
PROGRAMMA

“SARONNO CITTA’ APERTA: SOSTENIBILITA’, PARTECIPAZIONE E
TRASPARENZA”

Nel rispetto e in piena consapevolezza di quanto sancito dall’art. 4- II, titolo I, in riferimento
alle disposizioni generali indicate nello Statuto Comunale (secondo cui, cito:”I cittadini e le
organizzazioni  sociali  hanno  diritto  all’informazione  tempestiva  ed  esauriente  sull’attività
amministrativacomunale  come  presupposto  essenziale  per  l’effettiva  partecipazione
democratica,  nel rispetto della normativa in materia di trattamento dei dati personali,  del
Regolamento sull’accesso ai documenti e della trasparenza amministrativa”)

Bilancio Comunale e Comune trasparente
Trasparenza, bilancio semplificato e partecipato: accesso pubblico ai dettagli del bilancio

comunale e produzione di un documento semplificato che sia comprensibile ai cittadini
interessati,  che  quindi  faciliti  l’avvicinamento  e  l’interessamento  del  pubblico.  
Inoltre si prevede l’obbligo di consultazioni pubbliche prima di eventuali grandi opere
urbanistiche,  anche  private,  per  non  imporre  al  territorio  una  volontà  politica  non
condivisa.  Crediamo che  il  bilancio  partecipato,  presente  in  diversi  Comuni  in  tutta
Italia,  sia  un  esempio  pratico  di  democrazia  negli  enti  locali.  Esso  rappresenta  uno
strumento privilegiato per favorire una reale apertura della macchina istituzionale alla
partecipazione diretta ed effettiva della popolazione nell’assunzione di decisioni sugli
obiettivi e la distribuzione degli investimenti pubblici, superando le tradizionali forme
solo ‘consultive’ e creando un ponte tra democrazia diretta e quella rappresentativa. La
sperimentazione  del  bilancio  partecipativo  può  avvenire  attraverso  un  percorso
strutturato  in  diverse  fasi:  la  preselezione  dei  temi  generali  da  parte
dell’Amministrazione;  la  costituzione  di  apposite  consulte  popolari  per  favorire
l’emersione  dei  bisogni  e  delle  proposte  relative  a  tali  temi;  l’individuazione  delle
priorità tramite degli appositi sistemi di votazione; la valutazione della fattibilità delle
proposte; rendicontazione sugli esiti del percorso.1

Consigli Comunali in streaming: Il MoVimento 5 Stelle pone i cittadini al centro della vita
politica  del  Comune.  Per  questo,  saranno  adottate  iniziative  rivolte  ad  estendere  il
coinvolgimento  dei  cittadini  nelle  decisioni  amministrative  più  importanti,  attraverso
incontri pubblici o strumenti  di raccolta di segnalazioni e di proposte degli abitanti.  
Daremo inoltre a tutti la possibilità di partecipare attraverso gli attuali social network,

1 https://www.giustamm.it/bd/dottrina/5464 
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consentendo  a  coloro  che  non  potranno  partecipare  direttamente  alle  assemblee,  di
assistere in streaming allo svolgimento delle sedute. 
Si  deve  inoltre  rendere  più  semplice  l’accesso  e  l’aggiornamento  della  cittadinanza
implementando l’utilizzo dei nuovi canali  di  comunicazione di massa, quali twitter  e
telegram. 

Digitalizzazione, investimenti e lavoro
Assunzione  di  un  esperto  in  europrogettazione  comunale:  dato  il  lungo  momento  di

difficoltà per le casse dei comuni,  l’esperto in europrogettazione,  assunto dal Comune
(capacità di bilancio permettendo) tramite concorso, è una figura strategica e che merita di
essere prevista nell’organigramma comunale. Egli oltre a raccogliere informazioni sulle
opportunità di finanziamento e sulla stesura di bandi, supervisiona e monitora i progetti
presentati, una dei primi beni da recuperare è palazzo Visconti.

Digitalizzazione Pubblica Amministrazione, connettività e servizi digitali: Digitalizzare è
il  modo migliore per  aumentare l’efficienza,  ridurre  i  costi  e  migliorare l’ambiente di
lavoro  e  il  benessere  delle  tante  persone  che  lavorano  (o  che  si  interfacciano)  nella
Pubblica Amministrazione. Attuiamo quindi un piano di sviluppo digitale del Comune che
comprende:  l’assunzione  (capacità  di  bilancio  permettendo)  di  un  professionista  della
digitalizzazione  della  pubblica  amministrazione  (allo  scopo di  digitalizzare  i  servizi  e
formare il personale del comune), la sostituzione del sito del comune con quello user-
friendly  predisposto  dal  Team  Digitale2,  l’assegnazione  della  fibra  per  l’ampliamento
dell’offerta di collegamento, la banda larga nelle scuole e nelle zone di ritrovo dei cittadini
e dei giovani. 
In generale, i comuni a 5 stelle si impegnano a seguire le linee guida e i progetti per gli
enti locali proposti dal Team digitale di Palazzo Chigi come l’ANPR e il sito unico dei
comuni italiani.

Anagrafe: l’Anagrafe  Nazionale  della  Popolazione  Residente  (ANPR),  è  la  banca  dati
nazionale  nella  quale  confluiranno  progressivamente  le  anagrafi  comunali.  È  istituita
presso  il  Ministero  dell’Interno ai  sensi  dell’articolo  62  del  Dlgs  n.  82/2005  (Codice
dell’Amministrazione Digitale,  CAD).  Il  Decreto Ministeriale  194/2014 ne stabilisce i
requisiti  di  sicurezza,  le  funzionalità  per  la  gestione  degli  adempimenti  di  natura
anagrafica, le modalità di integrazione con i diversi sistemi gestionali nonché i servizi da
fornire alle Pubbliche Amministrazioni ed Enti  che erogano pubblici  servizi  che,  a tal
fine, dovranno sottoscrivere accordi di servizio con lo stesso Ministero. Ma l’ANPR non è
solo una banca dati ma un sistema integrato che consente ai Comuni di svolgere i servizi
anagrafici  ma  anche  di  consultare  o  estrarre  dati,  monitorare  le  attività,  effettuare
statistiche.3

In breve, l’adesione all’ANPR permetterà gradualmente negli anni di: evitare duplicazioni
di comunicazioni con le Pubbliche Amministrazioni; garantire maggiore certezza e qualità
al  dato  anagrafico;  semplificare  le  operazioni  di  cambio  di  residenza,  emigrazioni,
immigrazioni, censimenti, e molto altro ancora.4 

2 https://medium.com/team-per-la-trasformazione-digitale/modello-standard-sito-web-comuni-design-prototipo-
mobile-first-open-source-organizzazione-contenuti-38b330e695a1 
3 https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/anagrafe-nazionale-popolazione-residente 
4 https://www.anpr.interno.it/portale/guida-anpr 
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Accesso ai testi digitali in biblioteca: permettere l’accesso digitale agli ultimi libri di testo
scolastici ed universitari, spesso onerosi per gli studenti. L’idea è quella di, partendo dai
testi di formazione, costruire gradualmente una biblioteca digitale ampia e aggiornata.

Baratto amministrativo:  il Comune mette a disposizione dei cittadini un elenco di attività
aperte che, d’accordo con il  comune e come regolamentato per legge (2014), possono
essere svolte in compensazione ad alcune imposte comunali. 

Investimenti  per  lo  smart  lighting  in  città:  L’inquinamento  luminoso  e  l’uso  di
un’illuminazione  pubblica  energivora  è  un  problema  particolarmente  sentito  in  Italia.
Occorre  investire  nella  ristrutturazione  sostenibile  degli  uffici  pubblici  e  delle  strade,
introducendo,  d’accordo  con  la  provincia,  un  sistema  di  illuminazione  pubblica
sostenibile. Si tratta di un’illuminazione a LED, dove ciascuna lampada o lampione può
essere  controllata  individualmente  via  wireless  da  un  sistema  automatizzato.  Tale
investimento porta  sicurezza e risparmio, in quanto i  LED fanno risparmiare sui costi
energetici.  Non  di  meno  la  luminosità  dei  lampioni  che  si  abbassa automaticamente
quando la strada è vuota costituisce un ulteriore risparmio e riduce le emissioni di CO2.
Non viene  meno  la  sicurezza,  poiché  anche  nella  modalità  di  “risparmio”  i  lampioni
emettono un  leggero  bagliore  anche  sulle  strade  deserte. I  residenti  hanno  così  la
sensazione  che  la  strada  sia  illuminata,  mentre  in  realtà  le  luci  si  accendono
totalmente solo  se  qualcuno si  avvicina  (sensore  volumetrico  e  di  movimento).  La
medesima cosa vale per gli uffici pubblici, così da evitare sprechi a carico del cittadino.

Politiche di sicurezza e socio-sanitarie
Politiche di sicurezza e socio-sanitarie: Potenziamento e promozione della rete di vigilanza 

attraverso giri d’ispezione in tutte le aree con particolare attenzione alle zone poco 
frequentate.
Ripristino del vigile di quartiere al fine di rendere piu’ capillare la presenza sul territorio 
e per un miglior rapporto vigili-cittadini.
Promuovere corsi di difesa personale dedicati principalmente alle fasce più deboli al fine 
di stimolare la propria autostima e spegnere paure inconsce, collaborare e dare un sostegno
concreto in favore del centro antiviolenza RETE ROSA ONLUS.
Trasformare l’attuale conferenza dei sindaci  in consorzio territoriale permanente su temi 
di interesse comune (Sanita’,  Sicurezza,Infrastrutture,Commercio includendo il  DUC),  
promuovere corsi di primo soccorso aperti a tutti.
Installazione di un cancello di sicurezza con annessa videosorveglianza per arginare le  
problematiche inerenti la sicurezza delle strutture ALER.

Energia, ambiente e rifiuti
Rifiuti zero: È insostenibile limitarsi al conferimento del rifiuto in discarica, così come è

fallimentare  il  cosiddetto  ''ciclo  integrato  dei  rifiuti''  basato  su  una  piccola  parte  di
differenziata,  una gran parte  incenerita  è  una parte  conferita  in  discarica.  L'obiettivo
primario  è  quello  di  andare  verso  un  nuovo  modo  di  gestione  del  rifiuto,  come  il
Parlamento Europeo ha indicato il 24 aprile 2012 nella relazione 2011/2068(INI): abolire
progressivamente  l'incenerimento  dei  rifiuti  riciclabili,  concentrandoci  su  raccolta
differenziata, impianti di riciclo e pretrattamento a freddo, compostaggio e, in primis, far
rientrare il ciclo di produzione-consumo all’interno dei limiti delle risorse disponibili. Lo



smaltimento  deve  essere  solo  la  fase  residuale,  sempre  più  ridotta  seguendo  la
prospettiva dei Rifiuti zero.
Sosteniamo quindi la revisione, adozione ed attuazione del Piano Rifiuti contenuto nelle
Proposte  di  Legge  di  Iniziativa  Popolare  denominate  "Non Bruciamoci  il  Futuro"  e
“Legge  rifiuti  zero,  per  una  vera  società  sostenibile”,  per  la  realizzazione
dell'impiantistica  necessaria  a  raggiungere  tutti  gli  obiettivi  "rifiuti  zero:  da  rifiuti  a
risorse" entro il  2020 e promuovere l’impiego di materia  recuperata o riciclata  negli
appalti.

Incentivi alla bioedilizia nel regolamento edilizio: si richiama alle normative regionali e
nazionali, che si applicano a tutti gli edifici di nuova edificazione e da ristrutturare. Ogni
edificio potrà essere dotato di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile
(pannelli fotovoltaici, piccoli generatori eolici ecc.); l'acqua calda potrà essere prodotta,
almeno per il 50%, da fonti di energia rinnovabile (pannelli solari). Ogni nuovo edificio
potrà  essere  dotato  di  serbatoi  interrati,  per  la  raccolta  dell’acqua,  da  riciclare  per
impieghi comuni. Viene richiesta, negli spazi condominiali, l’adozione di dispositivi di
gestione dell’illuminazione, mirati al risparmio sui consumi.5   

Compostaggio domestico: promuovere il compostaggio domestico attraverso la fornitura
gratuita delle compostiere ed un adeguato sconto sulla tassa rifiuti (TARI).

Energia pulita e tariffa puntuale per meno tasse: Viene attuata la raccolta domiciliare in
tutto  il  territorio,  come  da  regolamento  Regionale.  È  fondamentale  supportarne  il
corretto  funzionamento  attraverso  azioni  di  informazione  e  controllo,  fino
all’introduzione di una fiscalità variabile secondo il principio “paga per quanto scarti”,
agendo sulle leve consentite dall’adozione della TARI (Tassa Rifiuti) così da creare un
circolo  virtuoso  tra  cittadino-distribuzione-commercio  e  imprese.  Il  tutto  secondo  lo
schema "meno produci indifferenziato, meno paghi”. Inoltre, vengono implementati gli
impianti  di  selezione  e  valorizzazione  del  materiale  proveniente  dalla  raccolta
differenziata (anche con sezioni di riciclo e recupero di materia) e si favorisce l'ingresso
di nuove imprese locali attraverso bandi di concorso per costruire impianti di selezione e
riciclo,  sfruttando  e  sostenendo  così  il  mercato  delle  materie  prime  recuperate.
L’impianto di Vedelago (TV) ha dimostrato come sia possibile arrivare a dare nuova vita
ai rifiuti, riciclandone fino al 98%. Infine si può stipulare un contratto tra il Comune e i
cittadini  che  desiderino  investire  in  sistemi  ecosostenibili  all’interno  delle  loro
abitazioni:  ad  esempio  chi  introducesse  dei  sistemi  di  compostaggio  in  casa  o  dei
pannelli solari, potrebbe godere di sgravi.

Fototrappole contro l’abbandono di rifiuti e per la sicurezza: si propone l’introduzione
delle fototrappole nelle aree adiacenti alle piazzole ecologiche comunali e nelle aree di
rilievo paesaggistico ed ambientale.  L'obiettivo è di prevenire azioni di  abbandono e
smaltimento  illegale  sul  territorio,  identificando  le  persone intente  ad  abbandonare  i
rifiuti o nel compiere altri illeciti, avviando le verifiche necessarie.
Sempre in questo spirito promuoviamo azioni di coinvolgimento dei cittadini e l’uso di
droni  per  mappare  le  discariche  abusive  presenti  sul  territorio,  permettendo  così  di
intervenire in queste situazioni di degrado con la bonifica.

5 http://www.architettiroma.it/bio/dettagli.aspx?id=11789 
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Programma aree verdi per le  famiglie:  viene programmato un incremento degli  alberi
antismog, come il tiglio selvatico, il biancospino e il frassino, lungo le vie comunali.6 
Si ribadisce e mette a sistema l'impegno del M5s riguardante le legge 10/13 denominata
"un albero per ogni bambino nato" che prevede appunto lo sviluppo degli spazi verdi
urbani tramite la piantumazione di un albero per ogni nato o neonato.  Nella pratica,
viene  effettuata  una  comunicazione  su  quale  sia  il  tipo  di  pianta  e  il  luogo  della
piantumazione entro sei mesi dalla registrazione della nascita agli uffici anagrafici.7

 Inoltre si  sosterrà il  programma di  “adozione” di aree di  verde pubblico o aree del
circondario da parte delle famiglie, delle aziende e delle attività commerciali prospicienti
per garantire un adeguato decoro urbano abbattendo così i costi di manutenzione da parte
del Comune.

Orti urbani:  un orto urbano è uno spazio verde di proprietà comunale e di dimensione
variabile la cui gestione è affidata per un periodo di tempo definito ai singoli cittadini e
associazioni.  I  beneficiari  –  tipicamente  coltivatori  non  professionisti  –  ricevono  in
concessione questi spazi per uno o più scopi predefiniti. 

Commercio e turismo
Mercato: si procederà allo studio di un ricollocamento del mercato verso la parte centrale

del Comune per facilitare i cittadini negli spostamenti, per tutta la durata del mercato, i
parcheggi saranno gratuiti.
Attuazione  di  uno  studio  di  fattibilità  con  successiva  realizzazione  di  un  mercato
comunale alimentare coperto.

Iniziative a Km zero: si incentiva la promozione della filiera corta, a cui posso partecipare
le  aziende  agricole  e  i  privati  collocati  nel  comune  e  nei  comuni  limitrofi.  
Si stipulano inoltre contratti tra le aziende agricole del territorio e le scuole (e gli altri
attori  pubblici)  al  fine  di  portare  nelle  mense  scolastiche  i  prodotti  a  km  zero  del
territorio.

Associazioni: sarà quindi  un nostro preciso impegno valorizzare ancora di  più il  nostro
territorio, promuoveremo la sinergia tra queste e le attività commerciali locali. Creare
luoghi e momenti di aggregazione periodica delle associazioni potrebbe servire a questo
scopo.

Creare  un  ecosistema  per  il  commercio:  considerando  il  lungo  periodo  di  difficoltà
economica, diventa importante per un’amministrazione cercare di creare un ecosistema
favorevole  per  l’economia  locale.  Ciò  può  passare  dalla  continuità  causa  Covid
dell’allargamento dei Deor con tariffa agevolata, la riduzione del costo dei posteggi nelle
aree commerciali, dall’introduzione della tariffa puntuale (e sconti sulla medesima) per
le attività commerciali, da una riqualificazione ed abbellimento delle aree commerciali,
da  una  saggia  gestione  e  matching  dei  bisogni  nell’alternanza  scuola-lavoro,
dall’intercettare bandi  regionali volti a finanziare le imprese del territorio, ecc.

Trasporti e mobilità

6 https://www.simaonlus.it/?p=1894 
7 http://ambientiamo.net/blog-ambientiamo/blog-ambientiamo/continua-la-campagna-di-sensibilizzazione-della-
legge-n-10-del-14-gennaio-2013.html 
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Incentivazione del trasporto pubblico e mobilità leggera: in un ottica di miglioramento
della  qualità  vita  e  dell’ambiente  che  ci  circonda  è  necessario  incentivare  l’uso  del
trasporto pubblico e con progressiva disincentivazione dei veicoli a combustione.
I parcheggi della piazza Rossa saranno gratuiti a chi presenterà l’abbonamento (almeno
mensile) del  treno,  i  possessori  dei veicoli  elettrici  saranno esclusi  dal  pagamento dei
parcheggi su tutto il  territorio comunale,  si predisporrà un servizio bus/navetta per gli
studenti a prezzo agevolato.


